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La sezione conclusiva, dal punto di vista logico, del convegno è stata dedicata alle metodologie digitali 
per la gestione degli interventi. Il fondamento di questa scelta è stato che, a partire dalla disciplina degli 
appalti pubblici di lavori riguardanti i beni culturali tutelati, non è più sufficiente occuparsi soltanto 
del progetto, ma occorre prendere in considerazione il prosieguo e il riflesso della programmazione 
dell’intervento sul cantiere, sulla gestione degli elaborati ‘aperta’ alle nuove acquisizioni provenienti 
dal cantiere medesimo, sulle modalità esecutive, sugli esiti e sulla programmazione delle attività 
conservative ex post. Tutto questo, evidentemente, richiede una condivisione dei dati e della conoscenza, 
ovvero non tanto una informatizzazione degli strumenti del progetto, quanto una reale digitalizzazione 
di tutte le fasi del processo e di tutti gli strumenti dedicati, per consentire lo scambio e la circolazione 
dei dati.
Su questo fronte la evoluzione delle tecnologie si sta sviluppando in modo continuo e rapido. Come 
è emerso anche nell’incontro che la SIRA ha tenuto a Bologna nel gennaio 2023 nell’ambito del 
ciclo IN_VERSIONI1, il tema della modellazione digitale informativa è stato ed è al centro di molte 
ricerche degli ultimi dieci anni, a livello sia nazionale che europeo.
La call for paper aveva suggerito per i contributi destinati a questa sezione una serie di possibili temi 
esemplificativi: gli strumenti per la gestione della fase esecutiva del restauro; progetto di restauro, 
elaborati e gestione del cantiere; programmazione, gestione delle interferenze e dei costi; modellazione 
e digitalizzazione delle informazioni e dei processi, utilità e frontiere dell’HBIM; dal consuntivo 
scientifico al piano di conservazione; programmazione e modelli di gestione post-intervento.
La discussione congressuale, anche per il fattivo apporto dei Discussant Laura Moro e Marco Pretelli, 
ha orientato non solo la scrittura del Documento di indirizzo, ma anche la stesura definitiva dei contributi, 
a porre la massima attenzione su alcuni punti decisivi per la transizione digitale, quale il tema della 
conservazione dei dati e quindi la necessità di un data management plan impostato fin dalla fase iniziale 
del progetto. 
Pertanto, il Piano Nazionale di Digitalizzazione del Patrimonio Culturale 2022/2023 si è posto come riferimento 
imprescindibile, nella prospettiva di tendere verso la costruzione un ecosistema digitale interoperabile. 
Si è osservato, anche in sede di dibattito congressuale, che la legislazione sugli appalti spinge verso 
una progressivamente più estesa applicazione della modellazione digitale informativa nella gestione 
dei progetti e dei lavori edilizi. Si torna con questo al tema della programmazione, e quindi della 
attenzione al tema della gestione dei dati, attenzione che deve essere centrale e qualificante fin dai 
primi documenti di impostazione programmatica.
Nel Documento di indirizzo si osserva che le linee guida emanate dal CSLLPP raccomandano che già 
il DIP (Documento di Indirizzo alla Progettazione) contenga “il Capitolato informativo (CI), secondo la 
normativa UNI 11337 e/o la normativa UNI EN ISO 19650, così come previsto dal D.M. 560/2017, 
in materia di metodi e di strumenti elettronici”, in quanto “la presenza del CI all’interno del DIP 
favorisce, infatti, la migliore correlazione tra i contenuti progettuali”, e si sottolinea come anche in 
questo testo la applicazione di strumenti elettronici non sia vista come mera informatizzazione, ma 
come fattore abilitante per il miglioramento dei processi. Del resto la “correlazione tra i contenuti” è 
sicuramente l’aspetto critico caratteristico dei progetti complessi come quelli di restauro architettonico. 
Il fatto che la transizione digitale sia un processo in corso, legato ad innovazioni tecnologiche 
anche molto rapide, non del tutto prevedibili, e tanto meno governabili, può rendere prudenti nella 

1 A cura di E. Morezzi, L. Signorelli, M. Villani: https://sira-restauroarchitettonico.it/in_versioni-coordinare-la-ricerca_coordinare-
linnovazione/
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emanazione di linee guida dettagliate che potrebbero essere presto obsolete. Di conseguenza, gli stessi 
interventi di normazione e di coordinamento a livello nazionale e sovranazionale sono in itinere, per 
quanto già chiaramente annunciati e consolidati nelle loro grandi linee.
Pertanto, il Documento di indirizzo va, nell’ultima sezione, soltanto ad aggiungere alle sezioni precedenti 
alcune indicazioni di tendenza, volte soprattutto ad orientare le pratiche verso una digitalizzazione che 
non si limiti alla informatizzazione di alcune fasi, o alla enfatizzazione degli aspetti di rappresentazione. 
Questa limitazione, infatti, andrebbe a scapito di una più completa, efficace ed efficiente gestione e 
condivisione delle informazioni. 
Per converso, su questo processo in corso la ricerca ha il dovere di focalizzarsi, sperimentare ed incidere. 
I contributi raccolti in questa sezione, oltre a rispecchiare il fronte avanzato della ricerca, disegnano 
compiutamente l’arco delle attività che costituiscono gli interventi, esemplificando ed analizzando 
rilevanti esiti applicativi. 
Il tema fondativo del rilievo e della modellazione digitale informativa è non solo esemplificato in 
operazioni anche di grande respiro, ma anche sviluppato in rilevanti considerazioni sulla accuratezza, 
sulla tipizzazione degli elementi in relazione alla loro effettiva rispondenza alle finalità progettuali.
Il tema della modellazione digitale informativa degli edifici storici, ormai comunemente condensata 
nell’acronimo HBIM, è presentato con riferimento a interessanti esempi applicativi, tra loro assai 
diversificati, ma anche con sguardi critici, volti ad indagare “limiti e le frontiere” della tecnologia, in 
relazione alla diversità degli apporti progettuali e alla proiezione alla fase di gestione.
Emerge quindi la questione della interoperabilità, affrontata, sulla base di progetti di ricerca in corso 
a livello europeo e nazionale, in termini di semantica e ontologie. 
La questione della interoperabilità si è presentata come una questione tecnico-informatica, ma anche 
come la questione di un vero approccio digitale, che presuppone una consapevolezza della importanza 
della gestione delle connessioni interscalari, e quindi della condivisione dei sistemi di definizione e 
gestione dei metadati.
Non è quindi casuale che la sezione del convegno dedicata alla digitalizzazione, senza perdere di 
vista il tema della qualità progettuale, non si limiti agli strumenti di rappresentazione del progetto, 
ma si allarghi ai sistemi informativi geografici a scala urbana/regionale e alle piattaforme digitali di 
condivisione, come “nuovi modelli e strategie di organizzazione dei flussi di dati”, ovvero nuovi sistemi 
di scambio e controllo dei dati, in particolare quelli relativi ai progetti, in un’ottica di trasparenza e 
di ottimizzazione dell’operato sia delle pubbliche amministrazioni sia dei diversi portatori di interesse 
che operano nelle diverse fasi degli interventi.


